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La notizia della settimana è che il Governo in accordo con la 
CEI ha fissato un protocollo per la ripresa della celebrazione 
delle SS. Messe con presenza di fedeli a partire dal 18 mag-
gio. Siamo felici ma dobbiamo essere prudenti. Don Mario 
Antonelli, Vicario Episcopale per l’educazione e la celebrazio-
ne della fede suggerisce lo spirito con cui prepararci a questo 
nuovo inizio. Riporto alcuni brani della sua riflessione. 
“In tanti abbiamo vagheggiato che l’emergenza potesse ri-

solversi presto. Mentre cantavamo l’Alleluia pasquale in chiese vuote e in case liete, 
mentre sentivamo dire di “Fase 2” e sognavamo il Pane di nuovo spezzato e condivi-
so, papa Francesco scriveva: «È urgente discernere e trovare il battito dello Spirito 
per dare impulso, insieme ad altri, a dinamiche che possano testimoniare e canaliz-
zare la vita nuova che il Signore vuole generare in questo momento concreto della 
storia». E ancora: «Questo è il tempo propizio per trovare il coraggio di una nuova 
immaginazione del possibile, con il realismo che solo il Vangelo può offrirci». 
Come immaginare il possibile con il realismo del Vangelo senza desiderare l’Eucari-
stia, la sua celebrazione comunitaria? Quando accogliamo il Vangelo, siamo immersi 
nella vita nuova del Figlio benedetto e nella gratitudine gioiosa celebriamo il suo cor-
po offerto e il suo sangue versato, per noi e per tutti, principio della nostra vita nuova 
nella comunione fraterna e nell’amore del prossimo, sogno intimo di ciascuno, attesa 
del mondo. In nome di questo desiderio abbiamo immaginato modalità concrete che 
consentano la ripresa delle celebrazioni comunitarie della Messa, declinando re-
sponsabilmente parole d’ordine inderogabili come distanziamento, protezione, sca-
glionamento, controllo. Abbiamo studiato scrupolosamente protocolli da seguire, 
preoccupati  dal rischio che quel cumulo di condizioni finisca qui e là per snaturare il 
senso dell’Eucaristia e del suo frutto, la sua evidenza sommamente desiderabile di 
comunione grata con il Signore Gesù e di comunione ecclesiale.  
L’autentico desiderio dell’Eucaristia scatena l’immaginazione; la alimenta e la man-
tiene nella sua qualità evangelica. Se desideriamo l’Eucaristia, desideriamo quanto a 
essa conduce; desideriamo passi di uomini e donne che vanno all’Eucaristia in quan-
to credenti, battezzati nel nome dolcissimo di Gesù. E immaginiamo tutto quanto 
concorre al sorgere e al risorgere della fede, alla sua crescita.  



 
 
 

10 
Domenica 

 

V di PASQUA 
At 10,1-5.24.34-36.44.48a; Sal 65; Fil 2,12-16; Gv 14,21-24 

Giornata per il sostegno economico della Chiesa 
 

 

h.10.00: S. Messa in “in Parrocchia”. 
 

h. 11.00, S. Messa dal Duomo di Milano 
presieduta da un Vicario Episcopale. 

 

 

11 
Lunedì 

 

Feria (letture: messalino vol. II) 
At 21,17-34; Sal 121; Gv 8,21-30 
 

 

S. Messa: Giovanni Battista; Mario 
h. 21.00: S. Rosario in Santuario animato dagli operatori Caritas. 

Diretta su radio Missione (FM 93,950) 
 

 

 12 
Martedì 

 

Feria (letture: messalino vol. II) 
At 22,23-30; Sal 56; Gv 10,31-42 
 

 

 S. Messa:  
 

 

   Sul battito dello Spirito, quel desiderio ci sprona a immaginare itine-
rari e luoghi e strumenti per i quali la Parola corre, visitando i cuori, interrogando le 
coscienze, invitando alla fede: in primo luogo, nelle pagine sacre della Scrittura.  
Se desideriamo l’Eucaristia, desideriamo il santo popolo che la celebra come culmine 
e fonte della sua vita divina. Ed ecco trame di amorosa fraternità nel tempio domesti-
co dove abbonda la grazia, risuona la Parola, si uniscono le voci nella preghiera. Im-
maginiamo la comunità cristiana nella creativa vitalità del corpo di Cristo: a tessere 
legami tra streaming e telefono, ad aprire cuore e spazi ai piccoli, a liberare disabili 
dalla solitudine, ad aiutare gli anziani, a consolare gli afflitti, a soccorrere i poveri, 
compresi quelli nuovi, a sostenere le famiglie e i lavoratori in una ripresa onerosa, a 
seppellire i morti.  
Osiamo dunque qualche passo, con pazienza. Che vuol dire con la passione dell’a-
more del Signore, patendo i tempi con il loro carico di disagi e di restrizioni, pazien-
tando nell’attesa di condizioni che gradualmente consentano di celebrare ancor più 
degnamente l’Eucaristia.” 
Siamo invitati a prepararci a celebrare l’Eucaristia dentro un più completo orizzonte di 
cammino di fede e ad attendere i tempi di una lenta ripresa anche nelle nostre liturgie. 
Abbiamo avuto le indicazioni dalla CEI e dalla Diocesi, questa settimana valuteremo e 
ci organizzeremo, domenica prossima daremo le indicazioni più dettagliate. 
Buona settimana!      Don Alberto 
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13 
mercoledì 

 

B. V. di Fatima (letture: messalino vol. II) 
At 23,12-25a.31-35; Sal 123; Gv 12,20-28 
 

 

S. Messa: Italo e Angela 
h. 21.00: S. Rosario Parrocchiale. Preghiera per tutta la comunità 

di S. Giovanni. Diretta Youtube. 
 

 

Diurna laus 
I sett. 

              



 

Feria (letture: messalino vol. II) 
At At 25,13-14a.23;26,1.9-18.22-32; sal 102; Gv 12,44-50 
 15 

Venerdì 
 

S. Messa: Emilio e Giuseppina 
 

 

 

S. Luigi Orione (letture: messalino vol. II) 
At 27,1-11.14-15.21-26.35-39.41-44; Sal 46; 1Cor 13,1-13; Gv 13,16-20 
 16 

Sabato 
 

S. Messa: Aldo e Mario 
 

 

 

VI di PASQUA 
At 4,8-14; Sal 117; 1Cor2,12-16; Gv 14,25-29 
 

17 
Domenica 

 

h.10.00: S. Messa in “in Parrocchia”. 
 

h. 11.00, S. Messa dal Duomo di Milano 
presieduta da un Vicario Episcopale. 

 

 

 

S. Mattia apostolo (letture: messalino vol. IV) 
At 1,15-26; Sal 112; Ef 3,14; Mt 19,27-29 
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Giovedì 
 

S. Messa: Ezio—Piero—Mariuccia e def.ti famiglia Moroni; Bianca 
h. 21.00: S. Rosario con l’Arcivescovo (Chiesa TV) 
 

 

Diurna laus 
II sett. 

    

 Funerali 
Fino a domenica 17 maggio per i funerali valgono le norme ora in vigore e condivise 
tra le Parrocchie di Rho: celebrazione delle esequie in chiesa, senza Eucaristia, con 
la presenza dei parenti stretti fino ad un massimo di 15 persone. Dal 18 maggio vale 
quanto stabilito per le SS. Messe. 

 Messe di suffragio per defunti che non hanno avuto il funerale 
A partire dal 18 maggio fisseremo un calendario di SS. Messe di suffragio per i defun-
ti per i quali non è stato possibile celebrare il funerale. I parenti verranno contattati. 

 Volontari per SS. Messe 
La ripresa delle SS. Messe feriali e festive avrà bisogno di diverse figure che garanti-
scano le celebrazioni in sicurezza nel rispetto delle norme indicate dal protocollo sta-
bilito dal Governo e dalla CEI. Servono numerosi volontari per servizio d’ordine e sa-
nificazione degli ambienti. Chi è disponibile lo segnali in casa parrocchiale. 

 Consiglio Pastorale 
Nei prossimi giorni verrà convocato il Consiglio Pastorale in videoconferenza per va-
lutare  tempi e modi per la ripresa delle celebrazioni delle SS. Messe con i fedeli. Arri-
verà convocazione. 



 

 I lunedì del mese di maggio  
           (S. Rosario dal Santuario) 
 

Lunedì 11 maggio, ore 21,00 
Maria Madre di misericordia 
animato dagli operatori Caritas 
 

Lunedì 18 maggio, ore 21,00 
Maria Madre dei popoli 
animato dai gruppi missionari 
 

Lunedì 25 maggio, ore 21,00 
Maria Madre della speranza 
animato dai giovani della città 
 

I mercoledì o giovedì in Parrocchia. 
Recita del Rosario nelle nostre chiese con intenzioni particolari. 
Mercoledì 13 maggio, Madonna di Fatima, via Diaz: per tutta la Parrocchia; 
Mercoledì 20 maggio: chiesina di Biringhello; 
Giovedì 28 maggio: via Chiminello. 
Diretta su YouTube (Oratorio San Giovanni Rho). 

Sarà possibile partecipare 
alle celebrazioni                                                            

e alla preghiera attraverso 
Radio Missione (FM 93,950) 

Seconda preghiera a Maria 
suggerita da Papa Francesco 

«Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio». 
Nella presente situazione drammatica, 
carica di sofferenze e di angosce che atta-
nagliano il mondo intero, ricorriamo a Te, 
Madre di Dio e Madre nostra, e cerchiamo 
rifugio sotto la tua protezione. 
O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi 
misericordiosi in questa pandemia del 
coronavirus, e conforta quanti sono smar-
riti e piangenti per i loro cari morti, sepolti 
a volte in un modo che ferisce l’anima. 
Sostieni quanti sono angosciati per le per-
sone ammalate alle quali, per impedire il 
contagio, non possono stare vicini. Infondi 
fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto 
e per le conseguenze sull’economia e sul 
lavoro. 
Madre di Dio e Madre nostra, implora per 
noi da Dio, Padre di misericordia, che 
questa dura prova finisca e che ritorni un 
orizzonte di speranza e di pace. Come a 
Cana chiedi al tuo Figlio Divino di confor-
tare le famiglie dei malati e delle vittime e 
di aprire il loro cuore alla fiducia. 
Proteggi i medici, gli infermieri, il persona-
le sanitario, i volontari che in questo perio-
do di emergenza sono in prima linea e 
mettono la loro vita a rischio per salvare 
altre vite.  

Sii accanto a coloro che notte e giorno 
assistono i malati e ai sacerdoti che, con 
sollecitudine pastorale e impegno evange-
lico, cercano di aiutare e sostenere tutti. 
Vergine Santa, illumina le menti degli uo-
mini e delle donne di scienza, perché tro-
vino giuste soluzioni per vincere questo 
virus. 
Assisti i Responsabili delle Nazioni, per-
ché operino con saggezza, sollecitudine e 
generosità, soccorrendo quanti mancano 
del necessario per vivere, programmando 
soluzioni sociali ed economiche con lungi-
miranza e con spirito di solidarietà. 
Madre amatissima, fa’ crescere nel mon-
do il senso di appartenenza ad un’unica 
grande famiglia, nella consapevolezza del 
legame che tutti unisce, perché con spirito 
fraterno e solidale veniamo in aiuto alle 
tante povertà e situazioni di miseria. Inco-
raggia la fermezza nella fede, la perseve-
ranza nel servire, la costanza nel pregare. 
O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbrac-
cia tutti i tuoi figli tribolati e ottieni che Dio 
intervenga con la sua mano onnipotente a 
liberarci da questa terribile epidemia, co-
sicché la vita possa riprendere in serenità 
il suo corso normale. 
Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro 
cammino come segno di salvezza e di 
speranza, o clemente, o pia, o dolce Ver-
gine Maria. Amen. 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/prayers/documents/papa-francesco_preghiere_20200311_madonna-divinoamore.html

